
    

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

 

CS 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettera a), e dell’articolo 9, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge in materia di lavoro. 

 

Rep. atti n.166/CU del 23 novembre 2023. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nell’odierna seduta del 23 novembre 2023: 

 

VISTO l’articolo 2, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del 

quale, quando il Presidente del Consiglio dei ministri dichiara che ragioni di urgenza non consentono 

la consultazione preventiva, la Conferenza Stato-Regioni è consultata successivamente ed il Governo 

tiene conto dei suoi pareri in sede di esame parlamentare dei disegni di legge o delle leggi di 

conversione dei decreti-legge;  

 

VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale prevede che il 

Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 

autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle 

Province, dei Comuni e delle Comunità montane; 

 

VISTA la nota prot. DAGL n. 10516 del 7 novembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR 

n. 25005, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici 

e legislativi ha trasmesso il disegno di legge in oggetto, approvato nelle sedute del Consiglio dei 

ministri del 1° maggio 2023 e del 7 settembre 2023, corredato delle prescritte relazioni e munito del 

“VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai fini dell’acquisizione del parere in sede di Conferenza unificata; 

 

CONSIDERATO che il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha segnalato l’urgenza 
dell’espressione di tale parere, atteso che il Consiglio dei ministri, nella riunione del 1° maggio 

2023 ha deliberato la procedura in via d’urgenza, a norma dell’articolo 2, comma 5, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e che lo schema del disegno di legge è stato contestualmente 

trasmesso con riserva al Dipartimento per i rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza; 

 

CONSIDERATO che il provvedimento, con nota prot. DAR n. 25067 dell’8 novembre 2023, è stato 
trasmesso alle Regioni, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le 
amministrazioni statali interessate, unitamente alle prescritte relazioni, con contestuale convocazione 

di una riunione tecnica per il giorno 14 novembre 2023; 

 

VISTE le osservazioni inviate dalla Regione Marche - Agenzia regionale sanitaria - Settore 

prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro, e dalla Regione Emilia-Romagna 

- Coordinamento tecnico della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, acquisite, rispettivamente, al protocollo DAR n. 25430 e n. 25438 del 13 novembre 2023; 

 

CONSIDERATO che le predette note, in pari data, sono state trasmesse a tutte le amministrazioni 

interessate con nota prot. DAR n. 25447; 

 



    

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

 

CS 

 

CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 14 novembre 2023, la Regione del Veneto 

ha inviato un documento, acquisito al prot. DAR n. 25539 in pari data, recante le proposte di modifica 

al disegno di legge in oggetto, condivise dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di 

Bolzano nell’ambito del Coordinamento interregionale dell’Area prevenzione e sanità pubblica - sub-

area medicina del lavoro della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;  

 

CONSIDERATO che tali proposte di modifica sono state inviate a tutte le amministrazioni 

interessate con nota prot. DAR n. 25551 nella medesima data del 14 novembre 2023; 

 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta del 23 novembre 2023 di questa Conferenza: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole con le 

richieste di modifica al testo del disegno di legge contenute nel documento inviato, che, allegato al 

presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 

- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 
- l’UPI ha espresso parere favorevole; 
 

CONSIDERATO che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha rappresentato di aver seguito 

attentamente tutte le fasi, di aver approfondito il tema e di essere soddisfatto del punto di caduta su 

cui si è giunti; 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettera a), e dell’articolo 9, 

comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge in materia di lavoro. 

 

 

            Il Segretario                                                                      Il Presidente 

     Cons. Paola D’Avena                                      Ministro Roberto Calderoli 

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE IN MATERIA DI LAVORO

Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, lettera a), e dell'articolo 9, comma 3, del decreto

legislativo 28 agosto 1997,n,281

Punto 2) O.dg. Conferenxa UniJicata

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere favorevole

con le richieste di modifica di seguito riportate:

1. Proposta ahlativa
2.1

All'articolo 2, comma 1, lettera c) le parole ", di cui alrneno due con profilo proJbssionale

giuridico" sono soppresse.

Relazione illustrativa
Si evidenzia che, qualora approvata senza emendamenti, la nuova formulazione dell'art.

12 del D.Lgs. 81/2008 disporrebbe che tra i 4 rappresentanti delle Regioni e delle

Province Autonome, almeno 2 abbiano un profilo professionale giuridico.

Diversamente, si ritiene che la Commissione Interpelli debba poter esprimere competenze

giuridiche e tecniche. Cid premesso, poich6 le altre Istituzioni in essa rappresentate

portano profili giuridici, si reputa che i rappresentanti delle Regioni debbano portare

competenze di natura tecnica.

2. Proposta ablativa
2.1

All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all'art.41 del D.Lgs. 81i2008

- il punto 2.3) d eliminato.

Relazione illustrativa

Con la nuova formulazione, la visita per il rientro al lavoro dopo un'assenza per malattia

> 60 giorni sarebbe prevista solo se ritenuta necessaria dal medico competente. Si ritiene

che la valutazione del Medico Competente circa la necessitd o meno di tale visita possa

awenire solo nell'ambito di una valutazione medica del lavoratore e dei motivi che ne

hanno causato I'assenza dal lavoro per piu di 60 giomi. Quindi la modifica proposta di

fatto non determina una semplificazione, dal momento che una valutazionelvisita medica

d sempre prevista.



3. Proposta ablativa e sostituiva
2.1

All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche afi,art.4l del D.Lgs. gl/200g
- al punto 3 le parole "in sede di visita preventiva" e "e risultanti-dalla copia della

cartella sanitaria e di rischio in possesso del lavoratore secondo quanto previsto
dall'articolo 25, comma l, rettera e)," sono eliminate. Le parole ,,visita

p reventiva" sono sostituite da,,s orvegl ianza s anitaria,, .

[Il periodo modificato dowebbe risultare come di seguito: *2-bis. Il medico
competente, nella prescrizione di esami clinici e biologici e indagini diagnostiche
ritenuti necessari, tiene conto delle risultanze dei medesimi esami e indagini gid
effettuati dal lavoratore, al fine di evitarne la ripetizione, qualora cid sia
compatibile con le Jinalitd della s orveglianza s anitaria,, .]

Relazione illustrativa
Si evidenzia che rieltra gid nella prassi clinica tenere conto degli accertamenti gid
effettuati prima di richiederne di nuovi. In questa logica, il comma non introduce alcuna
semplificazione. Qualora si ritenga importante ribadire la prassi, d opportuno che non sia
limitata alla visita preventiva, ma a tutte le occasioni di visita -.di.u previste nella
sorveglianza sanitaria.

4. Proposta sostitutiva
2.1

All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all,art.41 delD.Lgs. g1/200g
- al punto 4) la parola "2023u d sostituita dalla parola *2024-

Relazione illustrativa
Si ritiene che il processo di revisione delle condizioni e delle modalitd per l'accertamento
della tossico-dipendenza e della alcol-dipen denzanon possa ragionevoimente concludersi
entro il 2023.Pettanto, si propone di indicare un termine pii sostenib ile (2024).

5. Proposta sostitutiva
2.1

All'articolo 2, comma 1, lettera e) recante modifiche all,art.4l del D.Lgs. g1/200g
- al punto 6) le parole "alla Azienda sanitaria locale (ASL)" sono sostituite dalle

parole "alle struttura delle Azienda Sanitaria Locale (ASL) che hanno competenza
sulla prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro,,.

Relazione illustrativa
Si ritiene corretto indicare le strutture di competenza e non il generico termine ,,azienda

sanitaria locale" per evitare fraintendimenti e individuare con precisione la struttura
competente.



6. Proposta ablativa (con subordinata)
2.7

All'articolo 2, comma I
La lettera f), recante modifiche all'art. 65 del D.Lgs. 81/2008, d stralciata.

Relazione illustrativa
Con la nuova formulazione dell'art. 65, in assenza di emendamenti, la valutazione relativa

all'utllizzo di locali chiusi sotterranei o semi-sotterranei viene eliminata dalle funzioni
fino ad ora svolte dalle Aziende Sanitarie Locali e viene assegnata esclusivamente

all'Ispettorato Territoriale del Lavoro, peraltro con un meccanismo di silenzio-assenso.

Non si comprende la logica di tale nuova attribuzione di competenze, tanto pit che nella

nuova formulazione del testo si conferma la valutazione, oltre alle condizioni di

aerazione, illuminazione e microclima, anche dell'emissione di agenti nocivi, che

richiedono necessariamente una competenza tecnico-sanitaria speciftca, a tutela della

salute dei lavoratori. Un esempio ne d la presenza di gas radon per il quale il recente D.

Lgs. 10112020 pone misure e misurazioni specifiche nei luoghi di lavoro. L'fNL, a

differenza delle ASL, non dispone del kno,,* how lecnico per effettuare, per valutare e per

definire programmi di misurazioni coerenti con la mappatura delle aree prioritarie che

compete alle Regioni, di questo agente la cui esposizione d all'origiue di tumori
polmonari.

In subordine, qualora non venisse accolta la proposta di eliminazione sopra descritta,

si prone di aggiungere le seguenti integrazioni:

dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

f--bis) il punto 1.2.4 dell'Allegato IV d sostituito dal seguente: 
*1.2.4. L'osservanza dei

limiti stabiliti dal presente punto 1.2 circa I'altezza, la cubatura e la sttperficie dei locali
chiusi di latoro d estesa anche alle aziende industriali che occupano meno di cinque

lavoratori quando le lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenttte, a giudizio della

sede territoriale dell'Ispettorato Nazionqle del Lavoro, pregiudizievoli alla salute dei

lavoratori occupati. Quando necessitd tecniche aziendali lo richiedono il datore di lavoro

comunica alla competente sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro l'uso
dei locali di cui al presente punto con altezze minime inferiori a quelle sopra indicate

allegando adeguata documentazione tesa a dimostrare l'as.genza di condizioni

pregiudizievoli per la salute e la sicurezza dei lavoratori. I locali possono essere utilizzati
trascorsi trenta giorni dalla data di comunicazione salvo la richiesta, da parte della sede

territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, di ulteriori informazioni. Al
ricevimento delle ulteriori informazioni l'utilizzo dei locali d consentito trascorsi trenta
giorni dalla loro comunicazione, salvo espresso divieto da parte della sede

territorialntente competente dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro. La sede territoriale
dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro pud prescrivere che siano adottati adeguati mezzi

di ventilazi one dell' ambiente."

Relazione illustrativa
Tale proposta, presentata in subordine, mira a rendere coerente la modifica dell'art. 65,

che assegna la competenza esclusiva all'Ispettorato Nazionale del Lavoro, estendendo il
campo di applicazione a quanto previsto dall'Allegato IV.



7. Proposta additiva
10

Alla rubrica dell'articolo 10, dopo le parole "associative comunali" inserire le seguenti
"e per le assunzioni nei Centri per l'Impiego".

Commi aggiuntivi
2e3
Dopo il comma i dell'articolo 10, aggiungere i seguenti:
"2. Alfine di garantire il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonchd al fine di garantire l'effettivo potenziatnento
dei Centri per I'Impiego di cui all'articolo 12, comma 3 e seguenti del DL 4/2019,
convertito conmoddicazioni dalla L.28 marzo 2019, n.26, le assuttzioni elJbttuate
dalle regioni e dalle province autonome, dalle agenzie e dagti enti regionali, o dalle
province e dalle cittd metropolitane se delegate all'esercizio delleJunzioni con legge
regionale, in attttazione delle disposizioni ivi previste, nonchd dell'art. l, commi 793
e seg. della. legge 27 dicembre 2017, n. 205, operano in deroga ai.limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall'art. 33 del decreto tegge 30
aprile 2019, n.34 convertito in legge 28 giugno 2019, n.58 ". Dall'attuazione del
presente colnma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la .finanza
pubblica".
3. Al fine di favorire la prograntmazione delle attivitd dei Centri per I'Impiego su
base pluriennale, a decorrere dall'anno 2024, i Decreti Interministeriali attuativi di
quanto disposto dall'art. l, commi 85 e 86 della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
assegn&no alle Regioni e Province Autonome le risorse su base triennale, fermo
restando il trasferimento della sola quota relativa all'anno di competenza.

Relazione illustrativa
Il comma 2 estende le deroghe alle capaciti assunzionali e ai tetti di spesa per le
assunzioni anche alle assunzioni coperte dai trasferimenti di cui all'articolo 1, comma
795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e di cui all'articolo 1, commi 793 e seguenti
della legge 27 dicembre 2077, n. 205, al fine di garantire pienamente iI turn over del
personale trasferito alle Regioni a seguito della riforma del2015 che, diversamente, se
soggetto agli ordinari vincoli, porterebbe non al potenziamento dei CPI ma, in breve
tempo, ad un o'depotenziamento" 

dei servizi, a fronte del depauperamento degli organici
a seguito dei pensionamenti che si verificheramo nei prossimi anni. La norma d dunque
volta a mantenere (a risorse invariate) l'attuale livello degli organici dei CpI.
I[ comma 3, prevedendo l'assegnazione su base triennale delle risorse stanziate dall'art.
1, commi 85 e 86 della legge 30 dicembre 2021 n. 234 a copertura degli oneri di
funzionamento dei Centri per l'Impiego, fermo restando il trasferimento della sola quota
relativa all'anno di competenza, consente alle Regioni e PA e ai loro enti delegati, la
predisposizione dei piani di attivitd e dei bilanci preventivi su base triennale, nel rispetto
di quanto disposto dal D.lgs. n. 118/2011, recante "Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norrna degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42".

' '"iii;;z;



8. Proposta sostitutiva
11.2

AIl'art. Il,c.2lett.blaparola "annuale"dsostituitadallaparola ,.biennale,,.

Relazione il lustrativa
Con riferimento all'articolo ll, e in particolare alla previsione che la relazione al
parlamento biennale gid prevista dalla legge t+gtzoot'; i;i$;'U;;^;;i;;;;
annuale piir.specifica sulla questione aette strutmre di accogtierJi. .* o.grr-rp..lI.r
conlenuti.ob.bligatori ulteriori abbastanza punruali, si sefnala ;t. il;",;;;;;;contrarieti di ,fondo, l'onere flrganiii:atwo sara rorto: i.npelnativo pei la commissione
risrretta prevista drlf 

l:gg.".r4d, soprattutt:;;;;,i.T.,i, i"t".["ri* r-i;ffi;;
sqppa4o (su questorit ddl,richiama il'StNgA, otglnariimente nato-,cqn quello scqpo,,:ma
da.anni.non ci risultasia piir utilizzato). e riguido si propone ii irt.gr-" l"#t."riJ
dell a r elazione, manlen endone la cadenza ti ennal e.

9. Pronosta asgiuntiva:
Dopo I'articolo 53, comma 3 del D. Lgs. 1 17/2017 viene aggiunto il seguente comma:

"4'', Per lo svolgimento delle attivita di cui al comma 3 le competenti amministrazioni
pubbliche possono assumere personale e incrementare di inalogo contingente le
rispettive dotazioni organiche di cui all'art. 6 clet d.lgs. 165/2001 nei-limiti delii risorse
finanziarie assegnate a ciascuna ai sensi del precedeit" ,orn*o. Tali risorse non rilevano
per i vincoli di spesa del salario accessorio di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

Relazione illustrativa
Al fine di potenziare gli Uffici regionali e provinciali del RLTNTS con personale
numericamente e professionalmente adeguato a ivolgere i complessi compiti richiesti dal
Codice del Terzo settore, si rende necessario che le risorse di cui all'articolo 53 comma
3 del d.lgs. l17/2017 possano essere utilizzateper incrementare,nei limiti delle risorse
stesse, le dotazioni organiche di cui all'art. o del d.lgs. t6slz}cir delle amministrazioni
pubbliche competenti alla gestione del RUNTS e non rilevino per i vincoli di spesa del
salario accessorio di cui al decreto legislativo 7512017,

Roma,23 novembre2023


